
 

Possono un video su 

YouTube e uno shaker 

cambiarti la vita? Se lo 

chiedete a Riccardo Carboni, la 

risposta è senz’altro sì. Una vita 

normale, oltre dieci anni di espe-

rienza nel mondo della gastrono-

mia, fino alla scoperta di avere la 

sindrome di Redu Osler Weber. 

Provoca epistassi frequenti, quin-

di addio al lavoro in cucina ...e 

addio lavoro. Seguono anni chiu-

so in casa, umore sotto i tacchi, 

brutti pensieri. Fino al giorno in 

cui si imbatte, su YouTube, in un 

video di Marco Corgnati e della 

sua scuola di freestyle. «Mi ha 

colpito la frase finale, “dedicato 

a chi dice di non avere tempo”» 

spiega Riccardo. Che decide di 

armarsi di shaker e bottiglie, di 

studiarsi i video dei più bravi bar-

tender internazionali e di imitarli. 

Così, per gioco. Si allena in un 

parco della sua città, e piano pia-

no diventa un’attrazione: le sue 

“esibizioni” incuriosiscono sem-

pre più persone. Così riprende 

fiducia, vigore nelle cure, perde 

16 kg e un giorno decide di chia-

mare “Marcone”, il ragazzo del 

video, per ringraziarlo. Riccardo 

scende dalla Germania, dove vi-

ve, a Firenze, per fare un corso 

personalizzato alla scuola The 

Bartending di Marco Corgnati.  

Il primo passo
L’entusiasmo e la storia di Ri-

cardo appassionano Marco. Ric-

cardo vuole usare lo shaker per 

scuotere l’indifferenza contro le 

malattie rare. Insieme mettono in 

piedi un gruppo su Facebook che 

raggruppa oltre 6.000 amici in 

meno di un mese. E organizzano, 

per il 28 febbraio, seconda gior-

nata mondiale contro le malattie 

rare, una serata al The William 

di Firenze per raccogliere fondi a 

favore della ricerca. Promettono 

di non fermarsi qui. Chi vuole 

contattarli, può scrivere a info@

thebartending.com	
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Il gruppo “Shake your world” aperto  
su Facebook da Riccardo Carboni in appena 
un mese ha superato i seimila iscritti. E il 28 

febbraio è andato in scena al The William  
di Firenze la prima serata di raccolta fondi  

a favore della ricerca contro le malattie rare.
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